Omelia del 5 aprile 2009

DOMENICA DELLE PALME

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1-15,47
La liturgia della Parola di oggi ci dà un quadro d’insieme di questo grande mistero che coinvolge Gesù nell’apice e nel culmine della Sua vita terrena, la Sua Passione e la Sua Morte. Il profeta l’aveva annunciata, non poteva esserci salvezza diversa, non solo per il popolo d’Israele, ma per ogni nazione che è sotto il Cielo. Ma certo l’epilogo così cruento ancora oggi inorridisce e suscita sentimenti di pietà e di compassione, ma noi non siamo qui per accompagnare Gesù e consolarLo in questo Suo triste destino.
Siamo qui per prendere parte al Suo Mistero, per essere anche noi accanto a Lui.
Per questo noi vivremo giorni nei prossimi questo quadro d’insieme che oggi è annunciato. Giovedì sera, nella solenne celebrazione della Cena Domini noi staremo accanto a Gesù mentre spezza il pane, distribuisce l’Eucarestia e lava i piedi agli apostoli, e poi la sera di Giovedì saremo accanto a Lui mentre prega in maniera appassionata nell’Orto degli Ulivi. E durante la notte la Chiesa resterà aperta per dare la possibilità a quelli che vogliono di continuare a pregare per rispondere alla chiamata di Gesù che dice: ” Restate! Vegliate con me! Pregate!” Venerdì staremo con Gesù nella solenne liturgia della Sua Passione, della Sua Crocifissione e della Sua Morte e baceremo la Santa Croce. 
Sabato notte, in quella che è la madre di tutte le veglie, di tutte le preghiere, noi parteciperemo alla Gloria della Resurrezione di Cristo per entrare nel Mistero nuovo della Vita che non ha mai fine. Giovedì, venerdì, sabato notte, quindi domenica, tre giorni come un sol giorno da vivere con Gesù.

Ora l’annuncio è stato dato e ciascuno può prendere parte alla Sua Passione per partecipare alla Sua Resurrezione.

Che Dio allora sia veramente il nostro compagno di strada e che noi possiamo fare esperienza di questa è profonda comunione tra noi e con Lui.
